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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani nuovo grande impégno 
per la diffusione straordinaria 

Domani domenica 9 novembre nuova grande 
diffusione straordinaria de l'Unità. Tutte le or-
Saniziailonl del Partito, 1 circoli ; della FGCI, 
gli attivisti • I diffusori sono Impegnati per ga­
rantir* Il successa di questa rinnovata mobHIta-

tlone attorno al nostro giornale. Questi gli ultimi 
obiettivi pervenutici ieri dalle federazioni: MI* 
lano 70.000 copie; Pavia I.OM; Bologna 65.000; 
Firenze 59.000; Terni I.OM; Viterbo 1700; Tra­
pani 1.100. . - -•> ••.".,, "•'•;;•.,.' ' 
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Lo scandalo del petrolio assume proporzioni enormi 

Olio FIAT dal contrabbando 
Con forti ribassi il petroliere Musselli e la Total 
erano riusciti a ottenere il vantaggioso contratto 

L'azienda torinese afferma di essere estranea alla vicenda e di avere acquistato quantitativi limitati a prezzi di mer­
cato - Il fatto nuovo nell'interrogatorio del petroliere Paesetti a Treviso - Accuse a una commissione interministeriale 

TREVISO — Il petroliere Giuseppe Morelli, in stato d'arresto, 
infra a Palazzo di giustizia per essere Interrogate 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO — Le dimensioni 
dello scandalo del petrolio 
sono enormi. Anche una pàr-

' te dell'olio Fiat, uno dei pro­
dotti più noti e di maggior 
consumo, proviene dalle azien­
de di Bruno Musselli. uno del 
protagonisti di maggiore spic­
co di questa clamorosa vicen­
da. Non si sa se il prodotto 
arrivava direttamente • dalla 
sua raffineria di Vignate, la 
Bitumoil. o tramite la Total 
italiana, ma è certo che in 
questi ultimi anni una parte 
delle lattine recanti il mar­
chio < Olio Fiat > erano piene 
di prodotto che aveva evaso 
l'imposta di fabbricazione. Lo 
ha detto ieri mattina durante 
un Interrogatorio, secondo in­
discrezioni, Mario Paesetti, ti­
tolare della Logam di Ba­
gnolo Cremasco. Questa dit­
ta faceva da « ponte » '- nel 
traffico irregolare tra la Bi-
tiimoil e la Brunello Lubrifi-

* cariti, altra azienda implica­
ta nel traffico. L'indiscrezio­
ne ci è stata successivamen­
te confermata dall'avvocato 
di Paesetti. 
•••> Questa- nuova circostanza 
smentisce ulteriormente i ten­
tativi del ministro delle fi­
nanze Reviglio e di altri, di 
minimizzare l'entità della fro­

de fiscale compiuta dalla ra­
mificata organizzazione con-
trabbandiera. I cervelli del­
l'organizzazione sarebbero, 
secondo la magistratura, ol­
tre a Bruno Musselli, socio 
d'affari di Sereno Freato, ed 
attualmente rifugiatosi m 
Svizzera, il petroliere di Ro­
vigo Marietto Milani (in cai-
cere) e il «noto uomo poli­
tico» di cui parla l'ormai fa­
moso rapporto del 76 del co­
lonnello della finanza Vitali. 

F.' naturalmente possibile 
che alla Fiat non sapessero 
niente (e l'azienda ha diffu­
so nella serata di ieri un co­
municato in tal senso che ri­
portiamo a parte). Ma ciò 
non diminuisce certo le di­
mensioni dello scandalo. -
• La rivelazione di Mario 
Paesetti non è l'unico elemen­
to che porta a sospettare del-

- Roberto Bolis 
(Segue in penultima) 

Sei ordini 
di cattura 
a Roma 
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Parla un alto ufficiale punito per l'inchiesta 

ROMA — Quando nel '76 gli 
alti comandi della Guardia di 
finanza : decisero di troncare 
sul nascere l'inchiesta del co­
lonnello Vitali snllo scandalo 
dei petroli, non si limitarono 
a rimuovere l'ufficiale ma al* 
lontanarono immediatamente 
tatti i «noi collaboratori. Nel 
giro di poche ore 33 finanzie­
ri, tra cai avelli che avevano 
attivamente collaborato eoa 
Vitali nel dipanare la matas­
sa - del colossale - imbroglio, 
vennero trasferiti nei coman­
di piò diversi del Paese. Ce 
lo rivela una degli e «pon­
ti ». E* oo «omo che sa molto 
cose, -Isa sm'idea precisa am-
dm del « m e dell'olmo poli­
tico dm aia dietro nafta» del 
petrolio e conosce lotti i ro» 

deUa vice«k. Fi 

lo? Non soltanto Ini. ' 
' E* nn militare, nn officiale 
della Guardia di finanza, che 
ha accettato di parlare con il 
cronista - àelVUnità. Non . ri­
veleremo il sno nome ma regi­
streremo scrupolosamente tut­
to quello che ci ha detto. Il 
nostro interlocntore insiste su­
bito sa nn ponto. Il trasferi­
mento - di Vitali è nn mo­
mento crociale dell'intero af­
fa». 'a'.-'- • 

m ho volevano mandar via 
da Vanesia — ci dice — già 
BIS ornto prima, a settembre 

• «Tel '75. Come sede avevano 
scello Trieste, ma in queWoc-
canome non ce ìa fecero e do» 
vetlero rimandare Voperaw-
ne. Pochi mesi dopo d fm il 
trasferimento im massa di tut­
ti noi». -... 

.' Ma il-generale Lo Prete, ha 
sostenuto in un'intervista che 
il trasferimento del colonnel­
lo ' era ordinaria amministra­
zione, Io dimostrerebbe ap­
punto l'alto numero di uffi­
ciali allontanati. - . 

a In '• generale per coprire 
un trasferimento che preme 
se ne fanno altri già in pro-
gromma o del tutto "innocua*. 
Tuttavia non rientravano in 
onesta categoria né il mio né 
quello di Vitati. La verità è 
un'altra: • ci mandavano via 
perché sapevamo molte cose ». 

Q u a l i ? •:'>;.;*;•> .-./-.;* 
a Avevamo scoperto una 

grossa truffa (Vitali raveva 
descritta nel suo rapporto) e 
cominciavamo a sospettare che 
alcuni nostri superiori fossero 
complici netTimbrogUo s. 

-Perché Giudice e Loprete si 
accanirono in particola» con­
tro Vitali? 

« Perchè - dava noia ai pe­
trolieri, i .quali del resto pas­
sarono presto al contrattacco ». 

Il contrattacco dei petrolie­
ri? A chi si riferisce? Dopo 
M denuncia di Vitali agli alti 
comandi della Finanza giunse 
nn memoriale firmato da «one­
sti funzionari» che scatenò 
una indagine contro il' —I— 
nello Vitali. Chi lo scrisse? 

« Gli stessi petrolieri. ' ha 
decisione di avviare l'epura­
zione fu presa infatti subito 
dopo tarrivo di questo docu­
mento. Gli old comandi della 
Guardia di finausu perfeào-

Danielé Martini 
(Segue in penultima) 

Quei settari 

Anche Ièri la cronaca dello scandalo petrolìfero si 
è arricchita di nuove rivelazioni sconvolgenti Ne dia­
mo conto qui accanto. Dalle fonti più diverse sono ve­
nuti alla luce altri pezzi di una rete, che appare senza 
confini (20 Procure stanno indagando) e incredibil­
mente intrecciata, di personaggi, faccendieri, prestano­
me, di società che nascono e muoiono nell'arco di 

• un'operazione speculativa, di piccoli e grossi < imperi » 
petroliferi ma anche immobiliari e fondiari E natu­
ralmente tengono banco i nomi grossi, e non soltanto 
quello del braccio destro dell'on. Moro, Sereno Freato. 
Lo scandalo penetra dritto nei vertici del mondo poli­
tico. In due sensi: in quello del venire alla luce di 
strette connessioni tra criminalità economica, perso­
nale di governo e corpi dello Stato; e in quello del 
sospetto che qualcuno usi e manovri l'emergere delle 
sporche verità per scopi politici attuali 

Come tutti hanno ormai capito, è la DC nell'occhio 
del ciclone. C'è la consegna del silenzio. Ma intanto si 
sa di vertici dedicati alla questione, di sospetti e ma­
novre tra le correnti Un ex ministro' andreottlano, 
memore dell'affare Caltagirone, si frega le mani e 
esclama: « Questa volta ci siete voi nella pania ». Voi 
chi? Uno dei capi della corrente fanfaniana, Fon. Da-
rida, scrive al nostro giornale per precisare che le 
cose dette al nostro redattore, politico non erano, una 
«dichiarazione», ma ne conferma U sottansa: ?$ogo 

,11 congresso democristiano, gli scandali si «tostane"eoa-.' 
trò gli uomini del preambolo ». Dunque^ da omo Jsnsa 
insospettabile, una fonte che sa,-' viene la ionfeiaia 
di una guerra intestina che si giucca senza eacrasiono 

•• d i c ó l p i l '• '-tì ••;ì't-'rii r~r~'-ìì *;»" 'i-'--->:. ":," ' - • - • - - ' 
A questo punto non basta scandalizzarsi Bisogna 

capire e capire bene quale realtà politica e istituzionale, 
quale struttura del potere abbiamo di fronte. E forse, 
alla luce di questa realtà, tanti discorsi articoli pole­
miche sul PCI « senza proposta politica », tante do­
mande sul senso della nostra opposizione, tante criti­
che sul nostro essere fuori giuoco (di quale giuoco?) 
e tante esaltazioni di una concezione della governabilità 
che non sfiora e non morde i problemi reali «ppari-
ranno in una luce diversa. Apparirà chiaro perchè di­
fendiamo la peculiarità del comunismo italiano (setta­
rismo?) e perchè poniamo il problema di un ricambio 
che non si limiti a sostituire il personale politico nel­
l'attuale sistema ma investa le sue strutture e le classi 
dirigenti (massimalismo?). ' - ' , 

Guardiamo i fatti II cronista s'imbatte in tre liveHì 
distinti della trama scandalosa: spezzoni di mondo po­
litico con relativi entourages, alti «servitori dello Sta­
to • che si fanno strumento non della legge universale 
ma della legge particolare degli interessi dominanti 
e infine gli affaristi veri e propri Ha se lo sguardo 
passa dal dettaglio al panorama complessivo, allora vie» 
fuori la dimensione politica, e nulla potrebbe essere 
più allarmante poiché vengon fuori i connotati di un. 
•vero e proprio regime occulto, di una costituzione ma­
teriale che sta dietro la costituzione formale (la legge, 
il Parlamento, l'ordine dello Stato). Anche la politica 
(la loro politica) appare ormai come qualcosa che 
si organizza non tanto in partiti e nemmeno in cor­
renti dichiarate che trovano la loro ragion d'essere hi 
comuni orientamenti ideali *na m «lobbies», cioè ìa 
semplici aggregati di potere in concorrenza con altri 
aggregati di potere, ciascuno dei quali coltiva un re-

(Segue in penultima) • . ro. 

I festeggiamenti del 7 novembre 

aReagan 
parlando di pace 

Pur non rivolgendosi direttamente a! neo-eletto ha insistito sul 
negoziato per gli armamenti e sulla cooperazione internazionale. 

Una nuova situazione monetaria 

CORRISPONDENZE DA NEW 
YORK, TEHERAN, WASHING­
TON E PARIGI IN ULTIMA 
PAGINA 

MOSCA —. I ritratti del dirigenti sovietici sulla Piazza Rossa alla sfilata del 7 novembre 

Dal nostro corrispondente [ 
MOSCA — «Soldati e ufficiali hanno sfilato con le armi In buono, coma > logico. I lavorateti 
sovietici hanno sfilato mostrando I risultati del loro lavoro e la loro volontà di pace ». Cesi 
Loonid Breznev ha sintetizzato — parlando al ricevimento del Palazzo dei Congressi del Crem­
lino — il significato della grande parata, celebrativa del 63. anniversario dilla Rivoluzione 
d'Ottobre. Gli attentissimi addetti militari delle ambasciate straniere non sono riusciti ad 
individuare nuove armi rispetto alla parata dello scorso anno. Unica nota inedita, la presenxa 
tra i capi del Cremlino, in - " N ; • - '•• -' 
qualità di ospite d'onore, del 
leader etiopico Mengistu. Ma, 
«1 di là di una orma) tradi­
zionale dimostrazione, di pó-
taste*efficienza deH'esorr 
cito sovietico, non ai è .nota­
to nessun particolare sfoggio 
degli .aspetti militari, 

Semmai l'aspetto preponde­
rante . della manifestazione è 
stato assunto dall'interminabi­
le massa di folla che ha at­
traversato la Piazza Rossa 
per oltre tre ore passando 
sotto la tribuna del mausoleo 
di Lenin dove erano schierati 
i membri del Politburo. Non 
meno di 400mila persone, sud­
divise secondo i quartieri di 
Mosca o secondo i luoghi di 
lavoro, ciascun gruppo impe­
gnato a illustrare con vario­
pinti ed enonni carri allego­
rici luminosi* con scritte di 
saluto e di augurio, con alo­
gena ed evviva, dedicati ai ri­
sultati raggiunti nella realiz­
zazione del decimo piano quin­
quennale, ai temi della po­
litica estera sovietica, al va­
lore mondiale dell'Ottobre. Su 
una serie di carri campeggia-

Giuliette Chiesa 
(Segue in penultima) 

a921lire 
dell'oro 

ROMA — n dollaro è salito ieri da 914 a 921 lire sull'onda 
di un analogo aumento nei confronti del marco e di altre 
monete. L'oro ha invece subito un ribasso per fl secondo 
giorno consecutivo, scendendo da 6& a 599-603 dollari. Ih 
pratica la speculazione preferisce all'aro le monete che pa­
gano gtì interessi più alti. Il rialzo del tasso d'interesse negli 
Stati Uniti (al 15%) e in altri paesi ha provocato vasti movi­
menti di capitali. 

Massicci movimenti hanno investito, fra l'altro, la Francia. 
n governo di Parigi ha quindi deciso di tassare dei 5% (con 
pari obbligo di riserva da versare alla banca centrale) i 
depositi di residenti esteri. Ha inteso dare in quésto modo 
una mano al governo tedesco ed evitare, al tempo stesso, un 
eccesso di disponibilità di denaro sul mercato francese. 

< n rialzo del dollaro non ha indebolito, nel suo insieme, la 
posizione della lira. I cambi sono, infatti, migliorati nei con­
fronti delle altre valute europee. Gli ambienti finanziari «pun­
tano » ora sulla stabilità della hra nei prossimi mesi. I mec­
canismi sono i soliti: alti tassi d'interesse, molto superiori 
al livello stesso di inflazione raggiunto nella fase congiuntu­
rale più acuta. Gli ambienti finanziari, cioè, non badano tanto 
al disavanzo estero- o all'andamento dei prezzi, quanto al 
tasso di interesse e quindi al grado della stretta creditizia. 
L'insieme dei movimenti di capitali persegue, oggi, lo scopo 
di ottenere un rialzo di interessi — e quindi una politica ancor 
più restrittiva — dai paesi che, come la Germania, al aono 
mostrati più restii, , -

Nella sezione di Mirafiorì a colloquio con i compagni $id lavoro politico e sul tesser amento dopo la lotta : 

Ho conosciuto il PCI ai cancelli della Fiat Per questo mi sono iscritta 
Del nostro Invitto • 

TORINO - Fioretta ha 19 
moti, da quindici viva a To­
rino, da uno lavora aUa 
Fiat, da tata settimana è 
iscrìtta ed PCI. JS* una co­
munista nuova nuova, una 
militante del mdópo accor­
do». Perché questa scelta? 
le chiediamo. «Perché era 
giusto così*, risponde. E. di­
pendesse da là, non aggiun­
gerebbe altro. 

E invece deWaltro c'è e 
non è cosa di poco conto. 
Qualcosa si aggiunge al 
semplice orgoglio dt una 
scelta e che noi scopriremo 
a poco a poco nelle parole 
di Fiorella e di altri compa­
gni. E' l'immagine di un 
partito che, nella lotta, ha 
ritrovato la propria fona e 
la propria identità; e, in­
sieme, ha scoperto intorno 
a sé la realtà di una fabbri­
ca diversa, in parte scono­
sciuta ed ostile, alla quale 
commisurare concretamen­
te. giorno dopo giorno, te 
ragioni di questa forza e di 
questa identità. 'Da oggi 
— avevano detto i compa­
gni sninntnndn i presidi — 
nulla sarà più come pri­

ma». Avevano fagiane, • 
Siamo netta sezione di 

fabbrica di Mirafiori, in via 
Passo Boote. Accanto a Pio-
rettaci sono altri compagni, 
tutti di pia stagionata mat­
tanza: tre, cinque, dieci, 
quindici anni di iscrizione 
al partito. Tutti della Car­
rozzerìa, stessa officina e 
stesso turno di Fiorella. Ce 
Cirillo, 20 anni di Fiat, che 
ancora ricorda i « tempi du­
ri di Valletta ». Ce Carme-
io, dal 72 a Mirafiori; ora 
è in cassa integrazione ed 
a lui spetterà il compito di 
coordinare il gruppo dei' 
compagni rimasti fuori del­
la fabbrica. Ci sono Angelo, 
Salvatore, Lelio, Giuseppe, 
Camillo (Cavour per gti ami­
ci). Tante storie di comu­
nisti 
" Angelo, a segretario, ci 
fornisce i dati del tessera­
mento: dopo cinque giorni 
— dice — siamo al 125 per 
cento. Da 50. a 75 iscritti I 
recintati sono più di trenta.' 
«E ancora — aggiunge— 
dobbiamo prender contatto 
con molti dei compagni in 
cassa integrazione ». Beile 
cifre, e Anche se — si af­

fretta a precisare — van­
no prese per quello che so­
no: il dato di un turno, di 
una officina, di un settore 
dì Mirafiori». Una goccia, 
insomma, nel tempestoso 
mare detta Fiat: non lo si 
può generalizzare, né bran­
dirlo come indicatore di 
una tendenza che, solo tra 
due o tre settimane, potrà 

E' morto 
Steve McQueen 
E* morto ieri sera a Jua-
rez, in Messico, dove era 
andato per curarsi, l'atto­
re Steve McQueen. Era 
stato colpito nei mesi scor­
si da una grave forma di 
tumore che lui stesso ave­
va voluto dichiarare al 

. pubblico. L'attore ameri­
cano, interprete, tra l'al­
tro di film popolarissimi 
quali e I magnifici sette », 
«La grande fuga». «Cin­
cinnati Kid». «Bullitt». 
aveva cinquant'anm. 

A PAG. 12 

asseta stenrantenta indivi 
duabUc. 

Eppure questi numeri già 
significano qualcosa,' già 

?ir/ino. Ce, in superficie, 
doto dei ricambio dei qua­

dri, la realtà di un partito 
che esce più forte dalla più 
difficile dette prove. Angelo 
fa rapidi conti: « Trentacin­
que — dice — sono i com­
pagni "epurati'" con fai cas­
sa mtegrazione. E tnentatré 
sono i nuovi reclutati Do­
po 5 giorni. Volevano met­
terci fuori dalla fabbrica: 
non ci sono riusciti». 

E c'è, più a fondo, ai ài 
sotto del puro dato aritme­
tico, anche qualcosa d'altro 
e di importante: ci sono gtt 
umori contrastanti, i senti­
menti e le difficoltà che 
percorrono la fabbrica del 
• dopo accordo». Ci sano 
la forza, la nuova maturi­
tà e Ut nuova coscienza che 
quei 35 giorni di lotta da­
vanti ai concètti hanno se­
dimentato. E, insieme, la 
amarezze, le divisioni, i ran­
cori che essa, in un convul­
so finale, ha saputo rinfo­
colare. Un intreccio com­
plesso che, anche in un da­

to largamente positivo amai 
è questo, torna di continuo 
ad emergere, a ripresentar­
si. Angelo, Carmelo, Fioret­
ta, Camillo e tutti gli altri, 
dei resto, ricordano senza 
reticenze di avere votato 
ano» atTaccordo. E ano» 
ha votato la grande magf 
gioranza ^di quelli che 
oggi hanno scelto di aderi­
re al partito. Forse è pro­
prio da qui, da questa con­
traddizione di fondo, che 
occorre muovere U primo 
passo. Per capire, 

Dunque, i reclutati Per­
ché si iscrivono? Perché di­
ventano comunisti, oggt»-
alla Fiat? Torniamo a Fio­
rella. E' molto giovane, è 
un'operaia dell'ultimissima 
leva, ha votato no, è donna. 
Un buon prototipo. 

Proviamo a provocarla. 
D'accordo: « Era giusto co­
si ». Afa non li legge i gior­
nali? La classe operata è 
sconfitta, il PCI è sconfitto. 
E allora: perché tanta fret­
ta di saltare sul carro dei 
perdenti? Non aveva nulla 
di meglio, di più* utile » da 
fare? 

Fioretta sorride, ' 

Io so — dice —. Si 
So però che neppure seva. 
aconfitta vera avrebbe pò» 
tuto cancellare d ò che quei 
35 giorni sono stati per 
per no i .» . E ci 
dette ore passate ai 
li, dì quatta solidarietà den­
sa che « si toccava con 
no»: nelle parole, nei fa­
sti; neiraOegria dei lunghi 
presidU notturni attorno ai 
fuochi, come netta rab 
nelle lacrime di quel * 
vedi nero» alle ossemi 
quando quella grande lotta 
si specchiò net propri or­
rori. 

Qualcosa che resta. Un 
sentimento nobile, forte, 
Ma pur sempre soltanto mn 
sentimento. E* questo, saio 
questo, le chiediamo, che ti 
ha spinto ad iscriverti? -

« No, non solo questo. An­
che se non è poco, savi, 
è moltissimo. Mi sono i-
scritta al PCI perché H 
PCI è A partito di qudaa 
lotta, è il partito dei coaa-

Massimo Cavallini 
(Segue in penultima) 

finalmente orni cosa onesta e serio 

T A FINE aet nostri Cm-
wUtmXi Centrati, cut 

partecipa anche le Co*v 
trotto, sto» è soKcnto co*-
trasaegnmta, dt tottto, da 

; sa intervento /moto del 
wfnfaiiu dei partito, da 
ansa votazione e aaOa sta­
rnare ai sa «ocsatesto coa-
ctsntoo (come è avvenuto, 
appunto, quarta volta}, sta 
ancAe ami cemnentt éet 
soffri: avvenuti; e man-
tré lo, prime tre coma et 
tutereemno sro/osdamea-
le, ruttiate, escUs rappra-

4at commenti, et 

fsoosfo vedere èor sfesorl 
e i toro giornati$tU Murisi, 

miei; non ancoro spenti, 
ìare-

pturie e le aria 
fOmomX VioamU 
me che, fra mmÉm 

drappi isosratf o 
tavoli distrutti, roche ferito 

mommo, tenuto tonto-
nò, com'ero /sesie prese-
aere, dallo crudeltà dei 

. comunisti 
Quatto ìa dice 

•assenso come lo 
•coso tor 
quoti esso deve 
pre definitivo e 
bum. Chi tra 
critiche non ho dietro di 

ricchire: porlo Ubero, di-
stnteTwatuto e tffcfttorsss» 
mente Mieto a on fine 
cosissf. sfa per i 
uuvBTmwn mwn a 

la nessuno i costretto 
Motto do interessi neo­
nati (e nessuno, neanche 
Montaneui. si è mai pro-
voto a metterlo in dub­
bio) t m fono, io orando 
forma, che ci fa • diversi» 
s s tutti mU astri 

attento sBe <ln.ua., gtà 
Berlinsser sverà fatto de­
cantare la atfieteila * 
datuioscrtttl dei suoi dt-
scorsL Maojaasta volta è 
andato oltre ogni previ-

II momento — to-
e tatejssjrtonale — 

è tale da chiedere la mas­
sima cautela nel maneg­
gio osi taf», degli incisi 
e delle aggiunte ». Ojsesto 
pesto — trsiio dsl a Tom-
so » a» «eri — è «fato serav 
to eoa intenti critici Po-
merini, ssITsttra spoade, 
so* sasso e** essa sono 
i dirimenti seri di un por­
tato serio. H 
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